
 
 
 
 
 
 
Carissime sorelle,  

questa mattina verso le ore 4, nell’infermeria della comunità “Divina Provvidenza” di Alba, il 
Padre ha chiamato alla vita che non ha fine la nostra sorella 

BONINI DINA MARGHERITA Sr TERESINA 
nata a Regnano di Viano (Reggio Emilia) il  20 luglio 1924 

Se la stessa Sr Teresina potesse in questo momento darci un saluto, certamente riempirebbe 
questo foglio di tante stelle perché era il suo modo abituale di arricchire la corrispondenza. Sr Teresina 
apparteneva a una famiglia davvero speciale. Era l’ultima di nove figli dei coniugi Enrico e Adelaide, 
esempio luminoso e santo di sposi e genitori che hanno donato al Signore ben cinque figlie: Paolina e 
Agnese, Cappuccine di Parma; Celina e Teresina, Figlie di San Paolo; Leonia, Francescana 
dell’Immacolata. 

Sr Teresina entrò in Congregazione il 20 luglio 1934, nel giorno del suo decimo compleanno. Era 
ancora una bambina e apprese ben presto l’arte della tipografia e le esigenze della vita paolina. Visse ad 
Alba il noviziato che concluse, con la prima professione, il 19 marzo 1943. Da giovane professa venne 
inserita nella comunità di Ivrea per dedicarsi alla propaganda ma ben presto venne chiamata a varcare 
l’oceano. Il 13 ottobre 1947 partiva per gli Stati Uniti dove svolse, per oltre vent’anni consecutivi, il  
ministero della propaganda: Staten Island, Derby, Youngstown, Alexandria, Miami, Buffalo furono le 
città che percorse con le borse colme di libri per diffondere la Parola e raccogliere anche, dalla 
generosità del popolo americano, tanta beneficenza. Quanti episodi di conversioni, proprio attraverso la 
propaganda! Sr Teresina narrava come un semplice foglietto lasciato sul lavoro di un ufficio di New 
York avesse salvato la vita di una persona disperata che stava per suicidarsi. E quel signore così 
ricordava quel momento di salvezza: “L’anno scorso siete passate nel mio ufficio, io non ho preso i 
vostri libri ma mi avete lasciato un foglietto che spesso rileggevo. Un giorno ero disperato, lasciai la mia 
casa senza salutare, deciso a farla finita. Entrai in ufficio furibondo, ma vidi questo foglietto sul mio 
tavolino di lavoro. Lo afferrai e rilessi… pensavo a voi, suore, che giovani e serene entrate dappertutto! 
Quel foglietto mi diceva: ‘Prova, vedrai come ci sono riusciti gli altri, riuscirai anche tu, con un po’ di 
sforzo’. Ci sono riuscito, le cose vanno meglio e anche gli affari. Per voi sono in vita”. 

Ricordando gli anni della propaganda Sr Teresina scriveva: “Ardente missionaria, ma debole in 
tutto. Ho dato tutto, tutto a Gesù. Gli dicevo: io non so l’inglese, dunque tu Gesù, fai tu, la mia lingua è 
tua. E la lingua scorreva... Era Gesù. Io appresi tanto, solo dal Tabernacolo”. 

Nel 1969 rientrò in Italia. Era ammalata e dovette sostare per alcuni anni nella comunità di 
Albano per ricevere le cure necessarie. Nel 1974, venne trasferita ad Alba dove ha trascorso tutta 
l’anzianità continuando a lavorare  intensamente nella legatoria, felice di “vivere per il Vangelo”, di 
rilegare le Bibbie, di continuare a donare al Signore tutte le forze nella missione. Amava ricordare le 
avventure della propaganda raccontando episodi allegri e tristi, o esperienze nelle quali aveva toccato 
con mano la grazia di Dio. 

Solo qualche settimana fa una febbre improvvisa, causata da una polmonite, l’ha costretta a letto. 
E dopo qualche giorno di assopimento profondo, è passata serenamente all’Altra Vita. Il Signore ha 
voluto chiamarla a sé proprio nel giorno del “Magnificat”, mentre tutta la Chiesa contempla le grandi 
opere compiute dall’Onnipotente nella vita di Maria e nella vita di ogni credente. “Magnificat a due 
voci” è anche il titolo della biografia dei genitori di Sr Teresina. Il Magnificat è il canto che sale 
spontaneo dalle nostre labbra guardando a questa “Santa Famiglia” della quale Sr Teresina, nella sua 
semplicità e fede, è l’ultimo, saporoso frutto. Con affetto. 

 
 

Sr Anna Maria Parenzan 
Roma, 22 dicembre 2010.  Vicaria generale 


